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PROGRAMMA
08.45-09.00 	
Saluto delle Autorità
Antonio Saitta - Ass. Sanità Regione Piemonte

Gian Paolo Zanetta
Direttore Generale AOU Città della Salute e della Scienza di Torino

Maurizio Dall’Acqua 
Direttore Sanitario AOU Città della Salute e della Scienza di Torino

09.00-09.30 	
Presentazione del corso e degli obiettivi formativi
Fulvia Pedani, Nereo Segnan

09.30-10.00 	
Aggiornamento su documenti e linee guida internazionali 
sullo screening mammografico
Nereo Segnan

10.00-10.45 	
PREVENZIONE SERENA: 25 anni di screening mammografico in Piemonte.
Cosa c'è dietro l'angolo?
Gli studi in corso e le nuove sfide - Antonio Ponti
Successi e Criticità - Alfonso Frigerio, Luisella Milanesio

10.45-11.30 	
Tumori della mammella e stili di vita:
Stili di vita per la prevenzione - Livia Giordano
Stili di vita dopo una diagnosi - Maria Piera Mano

11.30-12.15 	
Il diritto ad essere come prima
Esiti estetici dopo la chirurgia - Maria Piera Mano

12.15-13.00 	
Tavola rotonda: Le problematiche emergenti sui percorsi di screening
Board relatori

13.00-13.15 	
Conclusioni

13.15-13.30 	
Questionario di verifica ECM

BOARD SCIENTIFICO

Referente Scientifico:  Dott.ssa Fulvia Pedani

Relatori:  Dott. Alfonso Frigerio, Dott.ssa Livia Giordano, 

                      Dott.ssa Maria Piera Mano, Dott.ssa Luisella Milanesio, 

                      Dott.ssa Fulvia Pedani, Dott. Antonio Ponti, Dott. Nereo Segnan.

RAZIONALE
Il laboratorio interattivo ha la finalità di valutare concretamente le pro-
blematiche emergenti sui percorsi di screening, proponendo un’alleanza 
diagnostico-terapeutica e sulla prevenzione tra istituzioni, specialisti e 
Medici di Famiglia che tenga conto della necessità di una più accurata e 
approfondita conoscenza personale del paziente per poterlo indirizzare 
al miglior percorso di cura, preservando e ottimizzando risultati e soste-
nibilità. Percorso che deve tenere conto del parere delle Donne per poter 
avere uno scenario più preciso e reale delle difficoltà e esigenze che pos-
sono ridurre l’adesione allo screening o inficiare una precoce diagnosi 
specie nelle famiglie ad alto rischio. È previsto nel laboratorio la presenza 
delle Associazioni di Genere per una migliore valutazione e considera-
zione dei Patientes Report Outcome (PROs).
Il risultato dovrebbe aiutare a meglio definire e ottimizzare le tappe del 
Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) dello screening.
Non dimentichiamo che ancora oggi il K mammella rimane il maggior 
Killer per la donna con più di 45.000 (114/100.000) nuovi casi anno nelle 
donne in Italia e circa 13.000 decessi anno (24/100.000 donne anno). 
Il tumore mammario rappresenta il 29% di tutti i tumori maligni della 
donna con maggior frequenza nella fascia d’età tra 0-49 anni 41%, 35% 
nella fascia d’età tra i 50-69, 21% oltre i 70anni.
Il rischio di sviluppare un carcinoma mammario nel corso della vita è 
del 12.5% (1 su 8 donne) in Italia vivono circa 523.000 donne cui è stato               
diagnosticato un tumore al seno, 46% di tutte le donne che convivono 
con una pregressa diagnosi di tumore, 23% di tutti i lungo sopravviventi.
Sebbene negli ultimi anni si sia registrata una costante e progressiva              
diminuzione della mortalità -1.7% all’anno, attribuibile ad una maggiore 
anticipazione diagnostica, oltre che ai progressi terapeutici.
Per questo riteniamo fondamentale una costante e continuativa forma-
zione che tenga conto delle esigenze e difficoltà di tutte le parti coinvolte.


